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Dopo l'annuncio della cassa integrazione per 2170 lavoratori della SIR-Rumianca 

Chimici in lotta in tutta la Sardegna 
Decise assemblee e manifestazioni a cui saranno chiamate tutte le forze produttive dell'isola 
La ricerca della solidarietà attiva delle popolazioni e degli enti locali - Invece di accettare un 
piano chiaro per il settore, Rovelli punta ad ottenere nuovi forti finanziamenti « al buio » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Mobilitazione 
generale di tut t i i lavoratori 
sardi, assemblee e manifesta
zioni nei comuni attorno alle 
zone industriali e nelle città, 
ricerca di solidarietà attiva 
con le popolazioni e gli enti 
locali: queste le decisioni 
prese dai consigli di fabbrica 
dell'Isola, riuniti ieri a Ca
gliari nel salone del CISAPI. 

La « vertenza chimica» 
(che riguarda Ottana, Mac
chiareddu. Porto Torres, VII 
laoldro, Portoscuso e i bacini 
minerari) non ha una portata 
settoriale, ma investe l'intera 
Sardegna, le sue prospettive 
di sviluppo e di rinascita. 
Questa vertenza deve essere 
condotta, per una soluzione 
positiva, da una giunta re
gionale forte ed autorevole, 
con capacità di contrattazio
ne nei confronti del governo 
centrale e dei gruppi indu
striali pubblici e privati. 

DI qui l'invito « ad un su
peramento rapido della crisi 
regionale, non per fare una 
giunta comunque, ma per da
re vita ad una giunta di uni
tà autonomistica, in grado di 
funzionare sul terreno delle 
cose concrete, dei programmi 
seri e fattibili ». 

Ad esasperare il clima di 
temicele e di preoccupante in
certezza per il futuro dell'In
tero comparto produttivo iso
lano, è sopraggiunta la deci
sione del gruppo SIR Ru
mianca di chiudere gli stabi. 
Irnienti di Macchiareddu. I 
sindacati hanno risposto che, 
col blocco totale della produ
zione e la cassa integrazione 
per quasi tutt i 1 dipendenti, 
11 gruppo di Rovelli punta ad 
accedere ancora a nuovi fi
nanziamenti pubblici senza 
alcun controllo. 

Incuranti degli inviti a tor
nare sulle proprie decisioni, 
in attesa di un incontro col 
governo, i dirigenti della 
Rumianca hanno addirittura 
deciso di accelerare l tempi: 
la chiusura della fabbrica di 
Macchiareddu avverrà subito. 
In tre fasi. Le disposizioni 
comunicate mercoledì alla 
Federazione CGIL CISL UIL e 
al consiglio di fabbrica, nella 
riunione presso l'Associazione 
degli Industriali di Cagliari, 
sono s ta te rese infatti Imme
diatamente esecutive. 

Da oggi le imprese di ap
palto ncn ricevono più com-
messe? per 1 lavori di manu
tenzione. Circa seicento ope
rai, alle dipendenze di queste 
imprese, vengono messi In 
cassa integrazlcne. La stessa 
sorte — attraverso il ricorso 
alla 675 — toccherà a 1170 
operai chimici dell'azienda 
madre e ai quattrocento di
pendenti della Cosarde, altra 
azienda d'appalto direttamen
te collegata al gruppo di Ro
velli. 

Complessivamente la cassa 
integrazione guadagni scatte
rà per 2170 lavoratori. I pr: 
mi 745 chimici dovranno es
sere messi a « riposo » il 4 
dicembre, mentre gli altri 430 
andranno in Cassa l'undici. 
La fermata totale degli im
pianti (che ora funzionano 
ad appena 11 dieci per cento) 
è prevista per il 7 dicembre. 

Negli stabilimenti di Mac
chiareddu resteranno in atti
vità appena 280 dipendenti 
t ra operai, tecnici e impiega 
ti, col compito di curare la 
manu tenzkoe degli impianti 
e di svolgere le pratiche 
amministrative. 

In fabbrica e nella zona 
industriale di Macthiared-
du-Assemini si sviluppa la 
mobilitazione dei lavoratori 
contro il gravissimo attacco 
all'occupazione. Sotto accusa, 
nelle assemblee e nelle riu
nioni, sono anche i gravi ed 
inammissibili ritardi del go
verno, e la « lunga vacanza » 
della Giunta regionale. Le 
responsabilità del governo e 
degli Industriali sono state 
sottolineate anche dal segre
tario regionale della FULC, 
compagno Giuseppe Angioi. 

« Ci rendiamo conto dei 
gravissimi nu i td i del governo 
— ha detto Angioi, che ha 
aperto l'assemblea dei consi
gli di fabbrica al Cisapi —, le 
difficoltà obiettive create dal
le Industrie per la mancata 
operatività della l e ^ e sul 
consorzio delle banche. Ma 
crediamo anche che ia deci
sione assunta per la Rumian
ca voglia spingere verso dire
zioni diverse da quelle indi
cate dal sindacati, e cioè per 
un piano chiaro della chimi
ca, evitando che i gruppi 
pubblici e privati continuino 
a gestire da soli la produzio
ne» . 

« La Sir-Rumianca — ha af
fermato dal suo canto il 
compagno Franco Casula. 
della segreteria della Camera 
del Lavoro di Cagliar; — ha 
finora eluso ogni discorso 
costruttivo, né ha portato ar
gomenti di una qualche vali
dità per giustificare la chiù 
sura della fabbrica di Mac
chiareddu. Noi abbiamo ri
sposto che bisogna trovare 
una soluzione temporanea, e 
che tut t i gli sforzi devono 
essere compiuti perchè al 
prossimo incontro col gover
no non si giunga con gli im 
pianti fermi e le maestranze 
in cassa integrazione». 

La Federazione de'. PCI di 
Cagliari e la cellula della 
Rumianca, in un appj.i-?. 
chiamano i lavoratori alla 
lotta e chiedono un impegno 
comune di tu t te le forze poli
tiche, delle altre categorie. 
delie popolazioni, degli enti 
locali, della Regione, affinchè 
11 governo intervenga imme
diatamente per impedire l'ul
teriore aggravamento della 
crisi del gruppo Sir Rumian
ca. e con essa dell'Intera e-
conomia dell'Isola. 

Per consultori, asili-nido e ospedali 

Il 7 dicembre corteo delle 
donne siciliane a Palermo 

La manifestazione per l'attuazione dei provvedimenti già strap
pati ma mai realizzati a livello regionale - Mozione PCI, PSI, DC 

PALERMO — Consultori, asili-ni
do. ospedali attrezzati per l'inter
ruzione della gravidanza: queste 
le rivendicazioni (« le grideremo 
con rabbia », è scritto in un ma
nifestino diffuso in migliaia di 
copie) delle donne siciliane che si 
sono date convegno per giovedì 7 
dicembre, a Palermo a Piazza Mas
simo. 

Il corteo, che attraverserà i quar
tieri popolari del capoluogo sici
liano, mira a dar voce organizzata 
ed unitaria al movimento femmi
nile che in questi mesi ha eser
citato varie ed articolate forme di 
pressione per ottenere l'attuazione 
dei provvedimenti in favore delle 
donne, finóra strappati, ma spesso 
rimasti sulla carta. E In partico
lare l'applicazione della legge isti
tutiva del consultori per tutelare 
la maternità come la libera scelta 
e la prevenzione dell'aborto, varata 
nel luglio scorso dall'ARS; la ga
ranzia della possibilità di Inter
rompere la gravidanza in tutt i gli 
ospedali siciliani; la realizzazione 
degli asili-nido. La manifestazione 
si inquadra nella giornata di lotta 
nazionale, articolata regione per 
regione, dal nord al sud d'Italia, 
organizzata daU'UDI. 

I problemi di un altro servizio 
volto ad assicurare migliori con
dizioni di vita alle donne siciliane 
e alle loro famiglie — le scuole 

materne — sono, intanto, al cen
tro di una iniziativa unitaria dei 
deputati comunisti e socialisti e 
democristiani all'ARS. Una mo
zione, di cui sono primi firmatari 
Cagnes (PCI), Pino (PSI). Lo Cur
zio (DC). mira ad impegnare il 
governo regionale ad includere nel 
bilancio dell- Regione, che le com
missioni dell'ARS stanno esami
nando in questi giorni, la spesa ne
cessaria per estendere agli alunni 
delle scuole materne statali (cosi 
come già accade per quelli che 
frequentano invece gli asili regio
nali e comunali) la refezione sco
lastica. 

Occorre assicurare, infatti, la co
pertura finanziaria al disegno di 
legge sull'argomento che è per ora 
all'esame della Commissione com
petente dell'Assemblea. I parla
mentari che hanno elaborato la 
mozione sottolineano come ciò si 
renda necessario non solo per eli
minare una assurda disparità di 
t ra t tamento tra i bambini che fre
quentano i diversi tipi di scuola. 
ma anche per permettere nelle 
scuole materne statali l'attuazione 
del tempo pieno. 

Una misura che sarebbe impen
sabile — oserva — se non si as
sicurano al bambini i pasti caldi 
t ra le ore di lezioni e quelle de
dicate ad altre attività. 

Crollano le liste cattoliche nelle scuole 

Capovolto il dato regionale: 
a Matera vincono le sinistre 

Sono comunque risultati contraddittori - Ne parla la compagna 
Mirella Giuralongo, segretario della Fgci - Una ripresa della lotta 

I risultati definitivi delle elezio
ni degli organi collegiali In pro
vincia di Matera capovolgono quel
la tendenza che in un primo mo
mento sembrava affermarsi a li
vello regionale. 

I dati che emergono sono carat
terizzati da una buona tenuta del
le liste unitarie, un crollo vertica
le delle formazioni cattoliche e. 
in contraddizione a ciò, una rin
novata presenza di liste di chiaro 
stampo conservatore. Alcuni esem
pi. All'Istituto magistrale l'unica 
lista presentata è quella unitaria; 
su 464 votanti raccoglie il cento 
per cento dei voti. 

All'Istituto tecnico industriale 
« Comunione e Liberazione » rac
coglie solo 8 voti; al liceo scienti
fico « Dante Alighieri » le forma
zioni cattoliche non sono riuscite 
a presentare una lista. A Ferran-
dina, nell'Istituto tecnico industria
le la lista unitaria raccoglie l'80 
per cento dei consensi. 

L'affermazione delle liste unita
rie (e in queste il successo della 
FGCI) è dunque evidente. Ma vi 
è forse oggi una situazione che 
ci Invita alla soddisfazione? Ne 
parliamo con la responsabile pro
vinciale degli studenti comunisti 
Mariella Giuralongo. 

« No — risponde decisa Mariel
la — perché sono questi risultati 

contraddittori. Accanto a scuole 
dove l'affluenza alle urne sfiora 
il novanta per cento vi sono casi. 
come l 'ITIS di Matera. In cui i 
votanti sono stati meno del venti 
per cento. E' una conferma questa 
che i decreti delegati non sono 
morti e sepolti e che il potenziale 
democratico che essi hanno va 
utilizzato a fondo da quelle forze 
che vogliono rinnovare la scuola. 

« Altrimenti iccade quello che è 
accaduto in alcune scuole (Liceo 
scientifico. Istituto commerciale) 
dove lo spazio delle formazioni 
cattoliche assenti viene occupato, 
in una certa misura, dalle destre ». 

Che rapporto esiste tra 1 risul
tat i di queste elezioni e il movi
mento degli studenti? 

« I dati elettorali non ci soddi
sfano del tutto, ma rapportati al
la crisi profonda che attraversa 
il movimento studentesco matera-
no sono un punto di riferimento 
molto posnvo da cui partire per 
una ripresa delia lotta per rinno
vare s t rut ture e contenuti nella 
scuola e per battere tentativi di 
lntolleranm, violenza e prevari
cazione. 

« I giovani comunisti non si la
sceranno intimidire e si batteran
no per allargare i suoi spazi di 
influenza ». 

Contadini, mezzadri, coloni e allevatori preparano la manifestazione di martedì prossimo 

Dalle campagne a Palermo per i patti agrari 
Non sono più tollerabili « voltafaccia » da parte dei governi regionale e nazionale — Non più rinviabili le 
trasformazioni in agricoltura — Poter lavorare e produrre nell'interesse dello sviluppo economico dell'isola 

CROTONE - Una contraddizione con l'impegno comune 

La DC entra in giunta, ma solo 
se l'ospedale resta «cosa sua» 

Il PCI giudica positiva la volontà dì collaborare con PSI e PSDI alla soluzione 
dei problemi cittadini, ma questa richiesta dello scudocrociato sorprende 

CROTONE — Continuano le trat tat ive tra i 
parti t i politici per la formazione della giunta 
al Comune di Crotone. Il punto in discus
sione in questi giorni è il documento emesso 
dal comitato comunale della DC nel quale 
si evidenziano alcune posizioni che, in ge
nerale, ncn danno impressioni di chiusura 
per dare vita ad un'amministrazione unita
ria della nostra città. 

Su alcuni temi specifici si può dare spa
zio ad interventi non certamente polemici 
ma critici. Occorre evidenziarne almeno uno, 
e cioè quello riguardante la presidenza del
l'ospedale civile. Su questo punto la DC af
ferma che « non si può non sottolineare co
me sede di strapotere il palesato diniego 
della conferma della DC alla presidenza del
l'ospedale che in piena legittimità la DC 
detiene e legittimamente a sé rivendica ». 

Su ciò e sulle altre questioni in generale 
il nostro parti to ha risposto con una dichia
razione del compagno senatore Pasquale 
Poerio. In essa viene « riconosciuto l'apprez
zamento — nel documento approvato dal 
comitato comunale della DC — per la ricon
fermata volontà di voler far parte di una 
maggioranza politico-amministrativa con il 
Part i to comunista, con il Part i to socialista 

e con il Part i to socialdemocratico per af
frontare insieme i gravi, numerosi e com
plessivi problemi che interessano la nostra 
città ». 

La dichiarazicne del compagno Poerio 
n o i sfugge però dal rilevare come « la ri
chiesta avanzata dalla DC per la presidenza 
dell'ente ospedaliero come condizione della 
sua partecipazione alla maggioranza sor
prende e meraviglia ». Su questo punto la 
chiarezza e la franchezza del nostro par
tito non può essere taciuta dal momento 
che « un parti to come la DC — afferma 
11 compagno Poerio — che riconosce, come 
noi riconosciamo. 1?. necessità di uno sforzo 
unitario per affrontare i problemi della cit
tà. non può condizionare questa prioritaria 
esigenza ad interessi particolari di parti to ». 
Certo è un fatto estremamente positivo que
sta volontà di sforzo comune dal momento 
che solo cosi « i problemi gravi come quelli 
della difesa dello sviluppo industriale, dei 
servizi civili, dell'occupazione giovanile pos
sono essere risolti ». Ma nello stesso tempo 
non si può non evidenziare la contraddi
zione insita nel discorso della DC che pure 
dice di voler portare avanti lo sforzo uni
tario per risolvere le trat tat ive. 

PALERMO — Migliaia di col
tivatori. allevatori, mezzadri 
e coloni (si azzarda pure una 
cifra: intorno ai 10 mila) 
marceranno martedì prossi
mo su Palermo. Arrivano — 
annuncia un comunicato del
la Confcoltivaton siciliana — 
per «dire forte ai governi 
regionale e nazionale » che 
non si possono più tollerare 
« voltafaccia » che impedisco
no di realizzare quegli accor
di che riguardano in modo 
particolare l'agricoltura e i 
coltivatori. 

Quella del 5 dicembre si 
preannuncia come un'altra 
tappa della mobilitazione che 
s'è già sviluppata in queste 
ultime settimane • il'isola 
con intensità: decine di ver
tenze di zona, lo sciopero re 
glonale dei b raccant i del 7 
novembre, la settimana di 
lotta delle organizzazioni sin
dacali che è sfociata sabato 
scorso nella manifestazione 
di Campobello di Mazara 
iT-ar» J«-%< » 
* * - — r- — - - * » 

C'è un ventazlio di proble
mi che la martfestazione di 
martedì pone all'attenzione 
del governo e delle forze po
litiche. Ma in testa sta la 
forte pressione per l'appro
vazione della legge sui patt i 
agrari. E non a caso. 

In Sicilia, infatti, è venuto 
crescendo un fronte di forze 
e di interessi che si oppone 
alla trasformazione degli ar
caici contratt i di mezzadria. 
I n esso si ritrovano fianco a 
fianco ovviamente gii agrari. 
le loro organizzazioni, e set-

La protesta è partita dalle « giustificazioni » ma riguarda la sperimentazione 

Assemblea permanente all'ltis di Pescara 
Ieri e questa mattina gli studenti riuniti con consigli di fabbrica e sindacato per i problemi della scuola 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Assemblea 

per tut ta la mat t inata , ieri. 
degli studenti dell 'ITIS (Isti
tu to tecnico industriale) di 
Pescara: è una specie di 
jrassemblea permanente» che 
proseguirà oggi, con la par
tecipazione di consigli di fab
brica e del sindacato della 
scuola. 

La « miccia » che ha scate
nato la protesta è s ta ta la 
consueta richiesta del presi
de della giustificazione per 
la giornata di sciopero del
l'altro ieri, quando anche 
l ' ITIS ha partecipato alla 
manifestazione in Comune. 
La richiesta della giustifica
zione corrisponde ad un pre
ciso articolo del regolamento 
Interno della «cuoia, regola
mento che gli studenti chie
dono di esaminare insieme 
ai docenti e al consiglio di 
istituto. 

Nell'assemblea, però, non sì 
è discusso solo di questo pro
blema. che tuttavia ha as
sunto negli ultimi tempi una 
certa importanza, provocan

do esasperazione fra i giova
ni. Si è parlato sopratutto 
di sperimentazione, battaglia 
nella quale, e non da que
st 'anno. l 'ITIS è a Pescara 
in prima fila. Messo in di
scussione da tempo l'assetto 
nozionistico, in una scuola 
che dovrebbe più di altre 
preparare professionalmente 
(licenzia periti chimici, elet
trotecnici e meccanici), gli 
studenti s tanno chiedendo 
dall'inizio dell'anno la ripre
sa e l'estensione dì iniziative 
già sperimentate l 'anno 
scorso. 

Il corso chimici, dopo in
contri. dibattiti ed assemblee. 
potè stabilire un rapporto 
con la Montedtson di Bussi. 
attraverso il consiglio di fab
brica e di istituto. Ci furono 
anche visite guidate allo sta
bilimento. ma ciò che rese 
diversa l'iniziativa dalle so
lite « gite ». era appunto il 
collegamento col consiglio di 
fabbrica e con gli operai. 
la ricerca di un diverso rap
porto studio-lavoro con scam 
bi tra la scuola e la fabbrica 
Non andarono però tn porto 

analoghe iniziative per i cor
si elettrotecnici (erano già 
stati presi contatti con gli 
operai dell'ENEL) e mecca 
nlci. Gli studenti chiedono 
ora che immediatamente si 
riprenda contatto con la 
Montedison per ripetere la 
esperienza deiranno scorso: 
che si programmi una azione 
nei confronti dell'ENEL e di 
una serie di fabbriche mec
caniche che sono state indi
cate da loro stessi. 

L'elenco. probabilmente. 
Tiare sul tavolo del preside 
è il coasiglio di istituto non 
ha finora preso alcuna ini
ziativa. Vogliono anche an
dare al di là: da domenica 
es'sTe un nuovo consiglio di 
istituto. Ne chiedono la riu
nione insieme agli studenti. 
ai genitori, ai cons'gli di fab
brica delle aziende interes
sate, per mettere a punto un 
programma di sperimenta
zione. 

Per arrivare a questo obiet
tivo. già da oggi si comincerà 
a discutere concretamente 
questo programma, perché la 
sperimentazione, di cui mol 
to si parla, diventi una real 

1 tà organica nello studio del-
I le mater.e tecniche is: e pen 
i sato anche a momenti di stu 
• dio a scuola, finalizzati, ad 

esempio, all' analisi dell' am 
biente di lavoro». Nel l 'arem 

! blea di ieri, è tornato anche 
il tasto dolente della sede 
dell 'ITIS: una costruzione 
modernissimi (già a o p a l t v a 
da dodici anni) che è an
cora « incompiuta » e nel 
frattempo, già da ora. po
trebbe ospitare solo due cor
si su tre (elettrotecnici e 
meccanici). 

n. t. 

Culla 
CAGLIARI — La casa del 
compagno Giovanni Ruggie
ri, della Segreteria della Fe
derazione comunista di Ca
gliari, e della compagna Car
la Tuveri è s tata allietata dal 
la nascita del primogenito, 
Fabio. Ai felici genitori e al 
neonato gli auguri vivissimi 
de: comunisti di Cagliari e 

1 della redazione dell Uni t i . 

tori più conservatori della 
Democrazia cristiana isolana. 

E non solo. Perfino dentro 
il governo siciliano le posi
zioni della rendita assenteista 
trovano un certo accoglimen
to che si manifesta in una 
serie di iniziative dell'asses
sore regionale all'agricoltura 
più volte censurate anche nel 
corso di discussioni parla
mentari. 

E' per questo che la Conf-
coltivatori chiama alla lotta 
per « avviare in concreto la 
programmazione e la gestione 
democratica » della spesa 
pubblica in agricoltura. Non 
è una sottolineatura di routi
ne: è invece un'esige.«a or
mai non più rinviabile. Basta 
solo riflettere sulla grande 
produzione legislativa regio
nale in agricoltura (buona 
parte di queste leggi sono 
ancora ai blocchi di partenza, 
cioè sostanzialmente inappli
cate) per capire che si pre
senta come indifferibile ar» 
che il coordinamento di tutti 
gli interventi magari con l'u
nificazione. in un unico testo 
legislativo dei provvedimenti 
nazionale e regionale. 

Una misura, questa, che 
presuppone lo scioglimento 
di u n nodo che è politico. 
Quello di un diverso modo di 
affrontare gli interventi in 
questo settore preminente 
dell'economia dell'isola. E si-
nora il governo regionale ha 
dimostrato di non voler se 
guire questa nuova strada, 
camminando ancora sull'onda 
de: provvedimenti a pioggia. 
clieri'.elari. che hanno più a 
cuore non lo sviluppo del
l'imprenditoria (ma non quel
la dell'assenteismo e dello 
speculazione) e della valoriz
zazione delle risorse, ma spes
so gli Interessi degli agrari. 

« I lavoratori — dice la 
Confcoltivatori — chiedono di 
poter lavorare e produrre 
nell'interesse dello sviluppo 
economico della Sicilia, per 
estendere l'occupazione, su
perando ogni ostacolo " che 
viene dal pe rdura re" del 
malgover.»1 e dell'inefficienza 
della macchina pubblica. Ed 
è un riferimento attuale. 

Difatti ancore di questi 
giorni è la polemica che vede 
protagonista l'assessore re 
gionale. il democristiano A 
leppo. II quale ha autorizzato 
piani di trasformazione (un 
espediente per cacciare dai 
fondi gli affittuari) in aperto 
contrasto con gli obiettivi del 
piano agricolo-alimentare del
la programmazione. Ecco un 
esempio della scarsa aderenza 
agli accordi di governo e. 
quanto meno, di poca sensi
bilità ne! confronti degli in
teressi reali dell'agricoltura 
siciliana 

Ed è pure di questi giorni 
— lo denuncia la Confcoltiva
tori — la pretesa dell'azienda 
delle foreste demaniali di 
raddoppiare il canone per i 
pascoli, a r r i di mettere al
l'asta I terreni. Come si ca
pisce un provvedimento che 
apre inevitabilmente la stra
da alla speculazione e co
munque introduce una grave 
turbativa nei programmi di 
potenziamento della zootec 
nia. 

La manifestazione del 5 di 
cembre è s ta ta preceduta da 
numerose iniziative locali 

Ignorando anche la propria opposizione interna 

Per non riconoscere la crisi 
alla Regione la DC molisana 
gioca la carta dei rimpasti 

Solo il capogruppo scudocrociato difende la candidatura Monte per l'as
sessorato all'Agricoltura • Ferma opposizione del PCI, del PSI e del PRI 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Doveva es
sere un Consiglio regionale 
senza intoppi, di ordinaria 
amministrazione, quello che 
si è tenuto ieri l'altro a Pa
lazzo San Giorgio a Campo
basso ed invece il dibattito si 
è soffermato su un problema 
di enorme squisitezza politi
ca. 

Difatti, quando il presiden
te del Consiglio regionale. A-
dolf Colagiovanni, ha comu
nicato all'Assemblea che la 
Giunta aveva deciso di as
segnare l'assessorato all'Agri
coltura all'onorevole Monte. 
poco è mancato che avvenis
se un vero e proprio putife
rio. DiTatti non solo dai ban
chi delle opposizioni si sono 
levate proteste enormi, ma 
anche dalle poltrone della 
maggioranza. 

Tutti i gruppi sono in
tervenuti al dibattito, ma so
lo il capogruppo della DC. 
Giuseppe La Valle, ha difeso 
questi! scelta. Per i comunisti 
sono intervenuti il capogrup
po Petrocelli. poi Vitiello. 

In tutti e due gli interventi 
è stato affermato come que
sto rimpasto, voluto da una 
sola parte della DC e non da 
tutto il partito, rappresenta 
un ennesimo tentativo di 
mascherare una crisi che si 
definiva fino a qualche mese 
fa latente ma che ora è Hi 
ventata reale. 

Questo rimpasto — hanno ! 

poi continuato i comunisti — 
serve solo ad arrivare a fine 
anno, ma non rappresenta 
assolutamente la risoluzione-

migliore alla mozione di sfi
ducia dai comunisti presenta
ta insieme agli altri gruppi 
politici anche molto diversi 
dalla matrice ideologica co
munista. 

Poi il compagno Narducci. 
intervenendo nella dichiara
zione di voto, ha annunciato 
il parere contrario del PCI 

I comunisti votano — ha 
poi affermato concludendo 
Narducci — sia contro la 
nomina, sia contro il nome 
di Monte che ha rappresenta 
to e rappresenta il blocco 
agrario più arretrato della 
Regione Molise, anche i re
pubblicani che sulla mozione 
di sfiducia si erano astenuti. 
hanno in questo Consiglio 
regionale votato contro. 

La condanna a questo mo
do di fare è poi venuta da 
due democristiani. Paolo Nu 
voli e Fernando Di Laura 
Frattura, il primo doroteo e 
il secondo della corrente di 
autonomia per il rinnova
mento. 

Alla line si è voltato e Vit
torino Monte è stato eletto 
assessore all'agricoltura con 
sedici voti favorevoli 
(DC PSDI) e nove contrari 
(PCI. PSI e PRI). 

La divisione interna della 
DC in Consiglio regionale 
viene do|>o !e dimissioni del 
segretario provinciale e di 
quello regionale dello stesso 
partito e dimostra chiara 
mente quanto profonde siano 
le lacera/ioni e i contrasti 
dentro il partito dello scu
docrociato. 

Denuncia degli allevatori 

Piantano le conifere 
rovinando le zone di 
pascolo nella Murgia 

Dal nostro "ornspondente 
ALTAMURA (Bari) — Con 
coltivatori e Associazione 
degli allevatori hanno denun 
ciato l'intervenU. sempre DÌÙ 
caotico di forestazione sulla 
Muigia barese da carte della 
foratale e del Consorzio di 
Bonifica dell i Fossa Premur-
sriana. Bast? farsi un ziro 
nella zonu per rendersi costo 
che questi interventi son fatti 
al di fuori di ogni logica. Si 
rimboschisce dove capita per 
centinaia di ettari, a volte 
con moita sprrg.udicatezza. 
utilizzando solo conlfere su 
tut to il terr . tono della Mur
gia 

Quest'opera selvazsia di 
rimbosohin.ento comoorta. 
dato che le conifere di^truz-
eono totalmente la cotica er
bora dei pascoli, una conti
nua sottrazione d; risorse a-
1.montar! afri" allevamenti che 
mo'to soes^o hanno come 
fattore limitante, per un 
maggiore sviluppo, proprio la 
scarda di.-rionibiità di pasco 
li. Io questi ultimi anni si 
sono foresti!! ottimi nascoli 
o Tone a pascolo che più si 
prestavano ad essere miglio

rate, ma spesso sono stati 
rimbocchiti gli ste-»i semina 
tivi. 

Invece restano brulle altre 
zore come il costone mar-
eiano che dh Gravina va fino 
a Spkiazzola, ove nco è pos
si» .'x Prevedere n..~.-.uiì litro 
tipo di utilizzazione per gli 
intendi fenomen. d. eiosione. 
e dove invece- l'intervento con 
le conifere sarebbe ir.dispen 
sabiìe. Quest- rr.odo distorto 
di forcstare è incorazmato 
anche dal fatto che i prop. ie-
tari assenteisti trovano oieei-
tivamente conveniente cedere 
i loro terreni alla foresta.e. 
dato che questa assicura loro 
un canone maggiore di oue'lo 
pacato d-zl: attuali fittua 
ri-allevatori. 

La ?rna mursriana. e in i". 
tx>r' del patrim<~»i.o ov:-ji e 
s i l e n t e , rappresenta :» r.T, 
dell'intero territorio della 
Comunità Montana Murzn 
Nordoccidenia'e Nezli u'.timi 
10 anni Questo TV»U morrò h'« 
=ubito una nerdita di oMre il 
2-S ra g iungendo '.a o ' inti 
m:r ima d: 724V? capi nel 
10T7 

Giovanni Sardone 

Domani assemblea all'Università 
di Messina contro il fascismo 

MESSINA — Un'assemblea aperta a forze politiche e sin
dacali della città che s: terrà sabato matt ina all'univers.ti 
è la risposta unitaria delle organizzazioni giovanili demo 
r rauche cont:o la ripresa delle aggressioni usc is te a Mes
sina. culminate mercoledì pomeriggio nell'accoltellamento d; 
due giovani di sinistra. 

Così Messina democratica e antifascista si mobilita eco 
tro gli squadristi fascisti e i loro mandanti che tentano ripe
tutamente di Instaurare in città un clima di tensione, per 
far venire cosi mono il clima di civile convivenza. 

L'at tentato di mercoledì pomeriggio rivela, inoltre, come 
i fascisti messinesi non si limitino più alle aggressioni e 
ai pestaggi, ma spingano le loro azioni criminose fino al 
tentato omicìdio. 

Né fanno fede le coltellate che Maurizio Rella. un giovane 
studente dell'istituto per geometri « Modica » che svolge atti-
vita politica tn un centro sociale a Maregrosso. una delle 
zone degradate della città, ha ricevuto in varie parti del 
corpo (nella zona lombare, nel torace, nelle gambe). 

Ricordata 
a Potenza 
la figura 

del compagno 
Antonio 
Micele 

POTENZA — Nella stessa sa
la ecnsiliare dove una set
timana fa fu allestita la ca
mera ardente con la salma 
del compagno Antonio Mice
le. ieri il Consiglio regionale 
di Basilicata ha voluto coni 
memorare la figura del mili
tali e comunista e capogrup 
pò consiliare, senza alcuna 
forma ufticlale e solenne, ma 
in una atmosfera tristissima 
e sobriu. Presenti i familiari. 
numerosi cittadini e compa
gni. il presidente del Consi
glio Giacomo Schettini a 
stento è riuscito a trat tenere 
la grande commozione, men
tre il ba:»'o vuoto del capo
gruppo del PCI con l'osta del 
microfono sollevata stava a 
testimoniare la tragedia an 
cora presente. 

Schettini in apertura ne ha 
ricordato le tappe della vita, 
della milizia politica, della 
passione civile, dell'itinerario 
umano, vissuti con coerenza 
e pulizia «fino n fondo» — 
come amava ripetere spesso 
il compagno Micele. facendo 
riferimento all'impegno is».t'i-
zionale delle forze politiche 
presenti in Consiglio. 

Alla età di 17 anni si i-
scrisse al PSI, negli anni cin
quanta fu chiamato prima a 
dirigere l'organizzazione gio 
vanile socialista e poi diven
ne vicesegretario della Fede 
razione socialista di Ancom e 
ancora dirigente di quella di 
Napoli. Nel '59 sempre a Na
poli passò a lavorare presso 
la segreteria della CGIL fino 
al '61 quando rientrò a Po
tenza. dietro insistenze dei 
suoi compagni di partito, ri
coprendo la carica di segre 
tarlo della Federazione del 
PSI. 

Nel '64. con la scissione del 
PSI e la formazione del 
PSIUP. gli fu affidata la re
sponsabilità di segretario di 
federazione e segretario re
gionale, cariche che mai «en
ne con grande prestigio fino 
al '72. anno in cui il PSIUP 
in Basilicata, quasi all'una 
nimità. decise di confluire 
nel PCI. Nel nostro partito 
egli, anche prima di essere 
chiamato alla responsabilità 
di capogruppo al Consiglio 
regionale, ricopri cariche di 
direzione provinciale e regio 
naie che assolse con serietà. 
competenza e prestigio. 

Dunque, una vita dedicata 
interamente alla causa del 
movimento operaio di Basili 
t a ta anche durante la suo 
esperienza di consigliere re 
gloriale, prima e successiva 
mente per due anni da vi
ce-presidente del Consìglio. 

« Ir» questo periodo era as 
stilato dalla preoccupazione 
che le istituzioni fossero in 
pericolo — ha detto Schettini 
durante la commemorazione 
— e agiva quotidianamente 
affinchè gli attacchi portati 
alle istituzioni venissero re 
spinti non in modo superfi 
ciole ed acritico, ma con una 
mobilitazione, un impeg:*> 
complessivo ed individua.e 
per correggere e riformare il 
loro funzionamento, da un 
lato dall'altro, per rapportare 
la società, le spinte in essa 
operanti agli istituti demo 
eretici ». 

« E' giusto ricordare ancora 
una volta — ha continuato 
Schettini — che celi ha tro 
vato '.a morte mentre si re 
cava a Maschile dopo essere 
tornato Io stesso pomeriggio 
da Roma, per partecipare al 
primo di una sene di ineor» 
tri indetti dal Comune sul 
ruolo e l'attività degli enti 
locali. In questi tempi di 
spinte particolaristiche, di e-
go:smi risorgenti. Antonio e 
dunque caduto servendo la 
democrazia e la collettività ». 

« Onoriamo la sua memoria 
— ha concluso il presidente 
del Consiglio regionale, indi
rizzando un fraterno saluto 
ai familiari — sforzandoci di 
operare per affrontare sem 
pre gli interessi generali. 
mettendoci cosi nella condì 
zione di poter porre in ogni 
occos.one sotto gli occhi di 
quanti pensano che la politi 
ca s.a tut to un gioco e tutta 
una corruzione, di quanti si 
rivolgo, u ad essa per soddi 
sfare interessi egoistici, l e 
semp.o d: Antonio che ha 
vissuto e praticato la politica 
come la forma DÌÙ elevata di 
attività umana ». 

Alle paro.e di Schettini si 
sono associati Luccico, a 
nome dei gruppo di Demo 
cr?zia Nazionale. Cascino del 
P3I. Giù..ani deila DC e .1 
compagno Vincenzo Monta
gna de. PCI La seduta è ., *:a 
sospesa in segno di lutto. 
dopo l'Intervento del presi
d e r à della Giunta regionale 
on. Vincenzo Verrastro che 
ha ricordato il vuoto incol
mabile aperto nel Consiglio 
dalla scomparsa di un prota
gonista dell'attività Lstìtuzio 
naie e del processo di de 
mocrazla e rinnovamento del 
la Basilicata. 

a.gi. 

* 
» 


